PROFILO MICROBIOLOGICO DI POLLI AL MACELLO: RISULTATI PRELIMINARI.
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La contaminazione di carni avicole da parte di microrganismi patogeni può avvenire lungo l’intera filiera. In macello è stata descritta la contaminazione delle carcasse da parte di Salmonella spp. Campylobacter spp., Cl.perfringens e S.aureus (Lim et al., 2005). Nel presente lavoro è stata valutata la prevalenza di agenti di zoonosi connessi alla filiera delle carni avicole. L’indagine è stata condotta su n. 50 broilers presso 3 macelli sardi (a, b e c). Per ciascun soggetto venivano esaminati: 1) feci, con tampone cloacale; 2) carcasse prima della refrigerazione, utilizzando due metodi: 2.1) distruttivo (EX), con asportazione della pelle del collo (Racc.Ce 9/12/2003); 2.2) non distruttivo mediante sponge (SP), applicato alla regione del petto. Sono state effettuate le seguenti determinazioni: a) sulla superficie delle carcasse: Carica microbica totale (CMT, SPCA), Coliformi totali (CT) e E.coli (VRBAM), S.aureus (BPA+RPF) e Cl.Perfringens (PAB+ TSC); b) su tutti i campioni: L.monocytogenes (ISO 11290-1:1996); Campylobacter spp. (ISO 10272-1) e Salmonella spp. (ISO 6579-2002, modificato). Il metodo EX ha mostrato una maggiore capacità di recupero (p<0.1) rispetto a SP per CMT, CT e Staph. spp, con livelli medi più contenuti rispetto ad altre indagini. Con il metodo EX la prevalenza di E.coli è risultata pari al 18% (media±ds nei positivi:1,35±0,13 log10 ufc/cm2), mentre per S.aureus era del 40% (media±ds:0,54±0,34). La prevalenza media di Campylobacter spp è risultata pari al 20%. Un maggior livello di contaminazione (40%) è stato rilevato nel macello c, dove nel 75% dei soggetti positivi il patogeno è stato isolato sia nelle feci che sulla superficie della carcassa. C.jejuni è risultata la specie prevalente. L.monocytogenes è stata riscontrata esclusivamente in carcasse provenienti dal macello a, nel corso di tutti i campionamenti. La prevalenza di Campylobacter spp e L.monocytogenes, sia nelle carcasse che nei tamponi cloacali, è risultata inferiore rispetto a quanto riportato da altri autori (Berrang et al., 2005; Geornaras et al., 2001). Salmonella spp non è risultata rilevabile in nessuno dei campioni esaminati, presumibilmente per l’attuazione di piani di controllo in allevamento.
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